
  

COMUNE DI Sersale 

IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
REGOLAMENTO COMPONENTE Tributo sui servizi indivisibili 

TASI 
 

Art. 1. Oggetto del Regolamento 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina l’IMPOSTA UNICA 

COMUNALE (IUC) prevista dall’art.1, comma 639 della legge 27/12/2013, n. 147, in particolare 

stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione.  

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.  

3. La IUC si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato 

alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

4. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 

possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che 

si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 

dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

5. L'istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione dell'IMU. Per la disciplina 

dell’IMU si fa pertanto al relativo regolamento e all’art. 13 del D.Lgs. 201/2011 e successive 

modificazioni e integrazioni. 

 

Art. 2. Presupposto per l’applicazione del TASI 

1. Il presupposto impositivo del TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, 

ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili,  come definiti ai sensi dell'imposta 

municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli; 



2. Sono escluse dal tributo:  

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, 

i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;  

b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via 

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune 

tra i condomini.  

c)  le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili ad eccezione delle aree scoperte 

operative.  

 

Art. 3. Soggetti passivi del TASI 

1. Il TASI è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 

all’art. 2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento 

dell'unica obbligazione tributaria. 

2.  Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione 

tributaria.   

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è 

dovuto dal possessore e dal detentore delle medesime.  

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il TASI 

è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, 

superficie. Per frazione di mese uguale o superiore a 15 giorni il periodo considerato è pari ad un 

mese.  

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento del TASI dovuto per i locali ed aree scoperte di uso 

comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

5. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 

stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 

intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al 

locatore, comprovata dal verbale di consegna.  

 

 

 



 

Art. 4. Base imponibile del TASI 

1. La base imponibile del TASI è quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria 

(IMU) di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 

 

  

Art. 5. Determinazione delle aliquote del TASI 

1. Il TASI è diretto alla copertura dei costi dei servizi pubblici indivisi di seguito individuati: 

a) illuminazione pubblica; 

b) manutenzione verde pubblico (escluse spese finanziate con oneri urbanizzazione); 

b) quota parte spese pubblica sicurezza e vigilanza (escluse spese finanziate con proventi violazioni 

codice della strada); 

b) manutenzione strade. 

2. L’aliquota base della TASI è dell’1 per mille.  

3. Con deliberazione avente natura regolamentare il Consiglio Comunale, entro la data fissata 

con legge dello Stato per l’approvazione del Bilancio Preventivo, in conformità con i costi dei 

servizi individuati al comma 1. del presente articolo, può diminuire l’aliquota sino all’azzeramento, 

o aumentarla in modo che  l'aliquota massima complessiva dell'IMU e del TASI non superi i limiti 

fissati dalla legge per la sola IMU. 

4. Le aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 

della destinazione degli immobili. 

5.Per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota non può essere superiore all’1 per mille. 

 

Art. 6. Riduzioni ed esenzioni TASI 

1. Con deliberazione avente natura regolamentare il Consiglio Comunale può determinare 

riduzioni e detrazioni da riconoscere al contribuente;  

2. Con deliberazione avente natura regolamentare il Consiglio Comunale può determinare  

esenzioni. 

 

Art. 7. Dichiarazione TASI 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 

tributo e in particolare:  

a) l’inizio della detenzione e del possesso; 



b) la cessazione della detenzione e del possesso; 

c) la variazione di elementi rilevanti ai fini della determinazione del tributo;  

d) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni, riduzioni o esenzioni;  

e) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni.    

 2. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

 3. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello dell’inizio del possesso e della detenzione dei 

fabbricati o delle aree soggetti al tributo o nel caso di variazione degli elementi per la 

determinazione del tributo. 

b) entro 30 giorni dalla cessazione della detenzione o del possesso dei fabbricati o delle aree 

soggetti al tributo. 

4. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni 

dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la 

dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al comma 3. Nel caso 

di pluralità di immobili posseduti o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali 

si è verificato l’obbligo dichiarativo.  

5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, deve contenere:  

a) i dati identificativi del soggetto passivo (cognome e nome o denominazione e scopo sociale o 

istituzionale dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale,  eventuale partita 

I.V.A.,residenza, domicilio fiscale o sede legale);  

b) se società i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale);  

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e dati catastali dei fabbricati e delle aree;  

d) la data in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione, o in cui è intervenuta la variazione o 

cessazione;  

6. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è 

spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica 

con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio.  

7. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle 

richieste di pagamento.  

 

 

 



Art. 8. Poteri del Comune 

1. Il comune designa un funzionario responsabile  per il TASI, a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 

relative al tributo stesso.  

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni.  

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729 c.c 

 

Art. 9. Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del TASI risultante dalla dichiarazione si applica la 

sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non 

superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per il 

ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se 

applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di 

ritardo.  

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente uno solo degli oggetti di 

imposta posseduti o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento 

del tributo dovuto, con un minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 33, comma 2, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa 

da euro 100 a euro 500.  

5.La contestazione della violazioni di cui al presente articolo deve avvenire, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.  

6. Le sanzioni previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo sono ridotte a un terzo se, entro il 

termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il 

pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi.  



7. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 472.  

8. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano 

iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 

l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza:  

a) a un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene 

eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; 

b) a un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, 

se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni;  

 c) a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro l’anno successivo a quello nel corso 

del quale è stata commessa la violazione;  

d) a un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulla determinazione o sul pagamento del tributo,  interviene oltre l’anno successivo a quello nel 

corso del quale è stata commessa la violazione ma prima dell’accertamento.   

 

Art. 10. Dichiarazione TASI 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 

tributo e in particolare:  

a) l’inizio della detenzione e del possesso; 

b) la cessazione della detenzione e del possesso; 

c) la variazione di elementi rilevanti ai fini della determinazione del tributo;  

d) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni, riduzioni o esenzioni;  

e) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni.    

 2. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

3. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello dell’inizio del possesso e della detenzione dei 

fabbricati o delle aree soggetti al tributo o nel caso di variazione degli elementi per la 

determinazione del tributo. 

b) entro 30 giorni dalla cessazione della detenzione o del possesso dei fabbricati o delle aree 

soggetti al tributo. 



4. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni 

dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la 

dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al comma 3. Nel caso 

di pluralità di immobili posseduti o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali 

si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, deve contenere:  

a) i dati identificativi del soggetto passivo (cognome e nome o denominazione e scopo sociale o 

istituzionale dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale,  eventuale partita 

I.V.A.,residenza, domicilio fiscale o sede legale);  

b) se società i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale);  

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e dati catastali dei fabbricati e delle aree;  

d) la data in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione, o in cui è intervenuta la variazione o 

cessazione;  

6. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è 

spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica 

con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema di 

presentazione telematica il Comune provvede a far pervenire al contribuente il modello di 

dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine ivi indicati.  

 

Art. 11. Accertamento e Riscossione 

1. Le attività di liquidazione, accertamento e riscossione del TASI sono gestiti direttamente dal 

Comune o da società affidataria del servizio. 

2. L’importo del TASI, nel caso in cui non vi sia coincidenza tra possessore e detentore, è a carico 

del detentore per quota variabile tra il 10 e il 30 % dell’ ammontare  complessivo del tributo. 

Deve essere fissata dal Comune con delibera di natura regolamentare. La parte residua deve 

essere versata dal possessore 

3. L’importo del TASI dovuto per ciascun anno deve essere versato, in autoliquidazione,  in 2 rate 

che scadono rispettivamente il 16 giugno ed il 16 dicembre, o con un unico versamento entro il 16 

giugno, con le seguenti modalità:  modello F24, F24EP (Il versamento è effettuato secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 17 del D.L. n° 241 del 9 luglio 1997) o bollettino postale 

 

 

 



 

Art. 12. Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso 

legale.  

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili.  

 

Art. 13. Rimborsi e compensazioni 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 

alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza.  

2. L’importo minimo è fissato in € 10,00. 

3. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’articolo 11, a decorrere 

dalla data dell’eseguito versamento.  

 

Art. 14. Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 

respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto 

ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive 

modificazioni.  

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, l’istituto 

dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 

giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all’estensione e 

all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.  

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche norme.  

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, a 

richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico regolamento in 

materia.  

 

Art. 14. Entrata in vigore e abrogazioni 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014.  

 


